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Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 – Priorità 01 Scuola e 

competenze – Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.5, Azione ESO4.5.A2 – Sotto 

azione ESO4.5.A2.B, interventi di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 38 del 6 marzo 2026, 

Avviso 95165 del 24/04/2026 – Formazione docenti. 

Codice Progetto ESO4.5.A2.B-FSEPNCL-2026-47 

CUP: D34D26002420007 

Titolo del Progetto: Fiorire in Formazione 

CIG: BD1ECC06BA 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE (INDIZIONE PROCEDURA NEGOZIATA RDO MEPA) 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE “OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA” 

 

 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento 

concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

  





 
 

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, 

della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che 

prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 

grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 450, il 

quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle 

scuole di ogni ordine e grado, specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, 

sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate 

alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica 

tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. 

VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 

euro»” 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il 

Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 

190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di attuazione del 

D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le 

successive Linee Guida dell’ANAC; 

  



 
 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 

13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del programma annuale si 

intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto di adesione al progetto 

VISTA  la Delibera del collegio docenti di adesione al progetto 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 

n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO  il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO l’autorizzazione prot. AOOGABMI n. 148735 del 11-06-2026 che costituisce formale autorizzazione 

all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto e successive modificazioni e integrazioni con la quale è stato approvato 

il programma annuale per l’anno scolastico 2026 

RILEVATA la necessità di acquisire sollecitamente (Considerate le tempistiche previste dall’Avviso) il servizio 

che si intende acquisire 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti l’intera fornitura, nel suo insieme, dei 

prodotti/servizi occorrenti  

CONSIDERATA la Manifestazione d’interesse Prot. N 11244 del 13/08/2026 tesa a raccogliere disponibilità a 

collaborare da parte di operatori economici (senza limiti al numero degli eventuali operatori economici cui fare 

pervenire richiesta di offerta) 

VISTO  l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

le istituzioni scolastiche, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione 

da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa» 

CONSIDERATO il D.Lgs. 36/2023 Nuovo Codice degli appalti 

CONSIDERATA la CIRCOLARE 20 novembre 2023, n. 298 Procedure per l'affidamento ex art. 50 del d.lgs. 

n. 36/2023 Chiarimenti interpretativi in merito alla possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie. (23A06503) (GU 

Serie Generale n.274 del 23-11-2023) 

CONSIDERATO le risultanze dell’Avviso Prot. N. 11242 del 13-08-2026 rivolto a personale interno all’Istituto 

DATO ATTO che la presente procedura è interamente finanziata con le risorse derivanti dal Programma Nazionale 

“Scuola e competenze” 2021-2027 – Priorità 01 – Scuola e competenze – Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – 

Obiettivo Specifico ESO4.5, Azione ESO4.5.A2 – Sotto azione ESO4.5.A2.B, interventi di cui al decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito n. 38 del 6 marzo 2026, Avviso 95165 del 24/04/2026. Formazione docenti 

RILEVATO che i vincoli e le regole di rendicontazione imposti dall'Ente Finanziatore stabiliscono quale termine 

perentorio e insuperabile per l’avvio di almeno un modulo la data del 22 settembre 2026, pena la revoca integrale del 

finanziamento concesso (Nota Prot. N. 0193041 del 28-07-2026) 

  



 
 

CONSIDERATO che il mancato rispetto della suddetta scadenza comporterebbe la perdita irreparabile delle 

risorse finanziarie, determinando un grave e certo pregiudizio economico-patrimoniale per questa Amministrazione 

(potenziale danno erariale), nonché l'impossibilità di realizzare l'intervento programmato a beneficio della collettività 

RICHIAMATO l'avviso pubblico per manifestazione di interesse Prot. N. 11244 del 13/08/2026, finalizzato alla 

selezione degli operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata sul MePA, pubblicato sul Portale 

web dell’Istituto in modalità aperta a tutti senza limiti al numero di operatori economici 

DATO ATTO che a seguito del suddetto avviso sono pervenute n. quattro istanze di partecipazione da parte di 

operatori economici in possesso dei requisiti richiesti 

RILEVATA pertanto, la necessità e l'urgenza di contrarre i tempi di svolgimento della gara al fine di garantire la 

conclusione del procedimento entro i termini prescritti dal finanziamento 

RITENUTO che, ai sensi dell'art. 50 e dell'art. 92, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, valutati i principi fondamentali di 

risultato (art. 1) e di proporzionalità (art. 4), sia congruo e adeguato fissare il termine per la presentazione delle offerte 

sulla piattaforma MePA al 30/09/2026 

CONSIDERATO altresì, che tale contrazione dei termini non lede i principi di concorrenza e parità di 

trattamento, in quanto: 

1. La procedura è stata ampiamente pubblicizzata a monte tramite la manifestazione d'interesse aperta a tutti; 

2. Gli operatori economici da invitare sono già a conoscenza della futura gara e risultano già registrati e abilitati 

sulla piattaforma MePA, riducendo al minimo i tempi tecnici per la formulazione dell'offerta; 

 

DETERMINA 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

Art. 1 

DI INDIRE per le motivazioni espresse in premessa, una procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell'art. 50, comma 

1, lett. c del D.Lgs. 36/2023, da svolgersi interamente in modalità telematica tramite Richiesta di Offerta (RdO) sulla 

piattaforma MePA 

DI STABILIRE in virtù delle motivate e indifferibili ragioni di urgenza connesse alla scadenza del finanziamento 

pubblico e indicate in premessa, che il termine perentorio per la ricezione delle offerte sul MePA sia fissato al 

30/06/2026 

DI DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 55 del D.Lgs. 36/2023, trattandosi di procedura sotto soglia comunitaria, non si 

applica il termine dilatorio di stand still (32 giorni) tra l'aggiudicazione e la stipula del contratto, e che si procederà 

tempestivamente alla stipula del contratto o all'esecuzione d'urgenza previa verifica positiva dei requisiti previsti 

Art. 2 

Considerato le risultanze della Manifestazione di interesse Prot. N 11244 del 13/08/2026 che ha visto comunicare 

disponibilità a collaborare da parte di N. quattro operatori economici 

La richiesta di offerta MEPA sarà comunque inviata a N. 5 (cinque) Operatori Economici individuati considerando 

disponibilità a collaborare pervenute anche al di fuori della Manifestazione d’interesse di cui sopra. In subordine 

attingendo dall’elenco degli operatori economici presenti sul MEPA nella categoria merceologia “Servizi di 

Formazione” al momento dell’invio dell’invito 

  



 
 

Art. 3 

Di inviare, contestualmente all’avvio della RDO MEPA, comunicazione in merito tramite PEC a tutti gli operatori 

economici invitati, al fine di facilitarne la tempestiva partecipazione 

Art. 4 

La procedura ha come oggetto “Servizi di formazione come da capitolato” 

Art. 5 

L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta è determinato in € 6.300,00 (Euro seimilatrecento/00) 

onnicomprensivi 

Art. 6. 

L’ offerta pervenuta sarà valutata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Il corrispettivo, risultante 

dall’offerta presentata, sarà da intendersi convenuto “a corpo”, in misura fissa ed invariabile, e sarà identificato in 

maniera cumulativa per tutte le voci economiche rappresentate nella documentazione di riferimento 

Art. 7 

Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare di gara allegato alla 

presente decisione 

Art. 8 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa 

Art. 9 

Ai sensi della vigente normativa viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico 

dell’Istituto. 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Anna Maria VECCHIO 

Documento firmato digitalmente ai sensi 

del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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